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rifpofe infoftanza : Cheglino ave=
vano ricevuto con fommo dolore le
doglianze , che fua Santita faceva
delle loro leggi , come contrarie
all’ autorita della Santa Sede, quan-~
tunque giamai difapptnovate da”
fwoi Predeceflori. Che avevane
fatto efaminare tutte le loro leggi,
vecchie, e nuove , fenza che vifi
fofle trovato niente contro I'auro-
ritadel Papa, né che fofle fuoride’
limiti del potere legitimo d’'un Pren-
cipe fovrano, al quale tocca d: ba-
dare che non s’introduchino perfo-
ne incognite , n¢ {edizione ne’ fuoi

~ Stati,n¢ che vifi faccinoedifici nuo-

cevoli alla ficurezza publica. Che
perlalegge dinon aglienare in per-
petuo i beni de’ Laici agli Ecclefia-
flici , era una cofa {emplicemente
temporale ¢ che per confeguenza
non avev:no fatto niente coatro i
Canoni: Che fe i Papi inno potu-
to vietare ag'i Ecclefiaftici di non
aglienare alli fecolari 1 beni delle
Chiefe {enza 1aloro licenza, non (o-
1no iPrencipi in minor diritto di vie-
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